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Paghino i ricchi, gli speculatori 
e gli evasori. Via le spese 
militari, diritto al lavoro, al 
reddito e ai servizi sociali. 
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Giù le mani dalle nostre tasche. Colpire l’evasione fiscale 
e i grandi patrimoni, tagliare spese militari e grandi opere 
inutili. Garantire l’occupazione e i redditi medio bassi. Dare 
un futuro ai giovani eliminando il precariato.  
 LA CRISI È PROVOCATA DALLE BANCHE, DAGLI SPECULATORI DI BORSA E DALLE 

POLITICHE ECONOMICHE LIBERISTE DEI GOVERNI, GLI STESSI CHE ORA VOGLIONO 
ROVESCIARNE GLI EFFETTI SULLE NOSTRE TESTE.  

NOI ABBIAMO GIÀ DATO! Con la concertazione sindacale, negli ultimi 30 anni, padroni, 
governi e sindacati di stato (cisl, uil, cgil, ugl, confsal) ci hanno imposto bassi salari, 
precarietà e disoccupazione. In questo periodo noi, lavoratori, studenti, pensionati, non 
abbiamo certo vissuto “al di sopra delle nostre possibilità”: il valore reale dei nostri 
redditi (stipendi e pensioni) e dei nostri risparmi è costantemente diminuito, mentre i profitti 
e le rendite sono enormemente aumentati. Banchieri, governo e padronato han consegnato il 
conto della crisi al lavoro dipendente: l’industria subisce massicci licenziamenti e cassa 
integrazione e anche nei servizi il conto, in perdita di posti di lavoro, è salatissimo: nella 
scuola (-132.000), alle poste (-10.100), nel trasporto pubblico, nella sanità. Ora il governo, 
dopo aver tagliato diritti, pensioni, e servizi sociali, vuole imporci nuovi sacrifici. 
Blocca gli stipendi dei dipendenti pubblici (misura che si punterà ad estendere anche al 
privato) e, per tutti quanti, aumenta l’età per la pensione e taglia ancora i servizi 
sociali (sanità, trasporti, assistenza) riducendo i fondi per gli enti locali. Se non bastasse 
legalizza l’abusivismo, non colpisce la grande evasione fiscale (120 mld), non tassa i 
grandi patrimoni e continua a sprecare ingenti risorse per le spese militari (23 mld) e per 
costose e inutili grandi opere come la TAV (60 mln al km). 

PAGHI CHI NON HA MAI PAGATO! Ecco le proposte della CUB: tassare i grandi 
patrimoni, le operazioni finanziarie speculative e recuperare i 120 miliardi di tasse 
evase; ridurre le spese militari e cancellare le grandi opere. Ogni sforzo economico sia 
rivolto a garantire la conservazione dei posti di lavoro (anche attraverso la riduzione 
dell’orario a parità di salario), rendere effettivo il diritto dei giovani al lavoro, 
trasformare a tempo indeterminato i contratti temporanei, dare continuità di 
reddito a cassaintegrati e precari, garantire i diritti sociali (sanità, pensioni, casa, studio e 
ambiente). 


